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PA RTE UFFICIALE
ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si è degnata di nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia :

Sulla proposta del Ministro de' Lavori Pubblici:
Con decreti del 5 gennaio 1888 :

A commendatore:

Oliva cav. ing. Giuseppe, direttore-del servizio Costruzioni per la So-
cietà delle ferrovie del Mediterraneo (Cff. dal 1884).

Gramegna ing. cav. Leopoldo, capo servizio del movimento per la

Socletà delle ferrovie meridionali, esercente la rete adriatica. Uf-
flziale dal 1886 - 22 anni di servizio.

Olginati cav. Giuseppe, capo divisione nel Ministero del lavori pub-
blici. Ufflziale dal 1881 - 35 anni di servizio.

Ad uŒziale:

Niccolari cav. Vincenzo, R. ispettore capo delle ferrovie nel Regio
Ispettorato generale - Cavaliere dal 1876 - 26 anni di ser-

vizio.

Pennac hio cav. Ing. Alberto, capo sezione della Società per le .fer-
rovie dei Mod terraneo - Cav. dal 1882 - 14 anni di servizio.

Rosselli cav. ing. Francesco, capo ullicio della Societh per le ferrovio'
adriatiche - Cav. dal 1881 - 22 anni di servizio.

Mercadante cas. avv. To:nmaso, capo del Contenzioso per le ferrovie

sicula - Cav. dal 1880 - 2 anni di servizio.

Allasia cav. Cesare, capo divisionenell'Amministrazione delle R. posto
- Cav dal 1874 - 34 anni di servizio.

Previdi cav. Antonio, id. id. dei telegrafl - Cav. dal 1876 - 31
anni di servizio.

Cintio cav. RafTaele, ispettore di 2a classe nel Genio citile - Cava-

liere dal 1876 - 31 anni di servizio.

Parolini cav. Antonio, ing- capo di l' classe nel Genio civile - Ca-

valiere dal 1872 - 37 anni di servizio.
A cavaliere:

D'Intino avv. Francesco, segretario al Ministero dei lavori pubblici -
12 anni di servizio.

Nardulli avv. Nicola, segretario al Ministero dei lavgri pubblici
_

-

13 anni di servizio.

Angolia Francesco, ragioniere al Ministero dei lavori pubblici - 35
anni di servizio.

Paroli ing. Giovanni, ing. di la classe nel Genio civile - 26 anni di
servizio.

Tucci ing. Giuseppe, ing. di la classe nel Genio civile - 20 anni di
servizio.
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TõITI ing. Giovannt, ing. di la classe nél Genio civile - 30 anni di

servizio

Campolonghi ing. Luigi, ing di la classe nel Genio civile - 28 anni
di servizio.

Malusa ing. Bernardo, ing. di 16 classe nel Genio civile - 28 anni

di servizio.
Rornano ing. Giovanni, ing. di 16 classe nel Genio civile - 17 anni

di servizio.
I ing. Giov. Batt., irig, di 24 classe sel Genio civile - 14 anni

di servizio.

r lomi ing. Achille, ing. di 26 classe nel Genio civile - 13 anni

di scriizio.

Spa on ing. Cesare, ing di 2a classe nel Genio civile - 15 anni di

servizio.
Bedtischi ing. Andrea, ing. di 2a classe nel Genio civile - 13 anni

di servizio.

I...EGG I E DECRETI

fi Numero 5194 (Serie 34) della Itaccolta ufßciale.delle leggi e
det decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I ,

per grasta di Dio e per, volont deHa mastone

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei'deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Sono portate le seguenti modificazioni alla tarifl'a dei
dazi doganali d'importazione approvata con legge del 14
luglio 1887, n. 4703 (Serie 36) :

N. 13. Zucchero:

a) di prima classe il quintale..L. 90 >

b) di secónda classe........... > 70 75
N. 14. Ghidosio:
a) solido; il quintäle L.....-..o?» 66

b) liquído.... .f....>......... » 50
N. 15. Confetti e conserve con zuc

chero o miele, il quintale.. > 100 >

N. 16. Biscotti da thè, il quintale » 45 »

N. 17. a) siroppi per bibite...,.. » 60 >

N. 19. Cioccolata............,.. > 150 >

Art. 2.
La fabbriche di zucchero hidigeno saranno soggette alla

tassa di lire 55 95 per ogni quintale di zucchero di se-
conda classe, e di lire 61 15 per ogni quintale di zucchero
di prima classe prodotto.

Art. 3.

Ferme rimanendo le disposizioni dell'articolo 5 della legge
10 luglio 1887, n. 4665 (Serie 3a) riguardanti il glucosio
ädulterato per servire ad usi industriali, la tassa di fabbri-

¿azione del glucosío, di cui all'articolo stesso, 6 portata a

lirá 30 il quintale.
Art. 4.

A - datare dal 1° marzo 1888 la restituzione della tassa sui
rodotti contenenti zucchero destinati alla esportazione al-
'estero, sarà conceduta nella misura indicata nella tabella

allegata che fa parte integrante della presente legge.
Ordiniamo che la presente, uninita _del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque 'spetti di osser.
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Romar addi 12 febbraio 1888.

UMBERTŒ
A. lÍAGLIANI.

.Ti to, 12 GuardagipfHi• ZARARDELLI.

TABELLA dglld fgggliti%fóÑ('df dg%f0 Sibi þYONOffi
a base Wi zucc1iero.

MERCI

Vermouth ad uso Torino, contenente
zucchero . . . . . . . . .

Ettolitro 4 50 Litri 100

Cedri, aranci, limoni e loro scorze
cantliti

. . . . . . .
. . Quintale 60 50 Kilog. 25

Frutti canditi alla portoghese ed alla

parigina . . . . . .
, . . » 60 50 » 25

Frutti canditi alla marsigliese, cioð
al giulébbe . . . . . . . .

» 45 00 25
Frutti canditt riposti in scatole senza
l'ultima cottura . . . . . . .

» 45 50 25

Castagne diacciate (marrons glac'és) 22 50 25

Castagne in conserva . . . . .' . » 33'00 2a
Confetti........... » 5400 25

Mostarda composta allo zucchero. .
> 27 00 100

Torrone composto allo-zucchero. . » 9 00 » 50
Latte condensato. . . . . . . .

» (*) » 500

Citrato di magdesia . . . . . » (') » 100
Cloccolata senza cannella . . .

-

.
» 83 00 » 25

Cfoccolata con cannella . . . . .
» 86 00 > 25

(') Secontlo la quantità di zucehero risultante da analisi chimica.

D'ordine di Sua Maestà

Il Ministro delle Finanze: A. MAcual.

Il Num. .HOS (Serie-¿a) della Raccolta u/pciale delle leggi e dei
decreti del Revno contiene ,l seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

Visto il messaggio in data del 4 febbraio 1888, col

quale l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati noti-
ficò essere vacante uno dei seggi di deputato al Parlamento
assegnati al 1° Collegio di Ancona;
Veduto l'articolo 80 della legge elettorale politica 24

settembre. 1882, n. 999;
Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'In-
terno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Collegio elettorale di Ancona è convocato pel giorno
4 marzo prossimo, affinchè proceda alla elezione di uno

dei cinque deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione, essa, avrà luogo il

giorno 11 successivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno, tirandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma addi 9 febbraio 1887.

UMBERTO.
CRISPI.

Visto, li Guardasiefui: ZOARDELLI
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Il Numero 5888 eria 3a) dello lladcolta sjliciate delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente,decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontå della Naziono

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Viste le deliberazioni dei Consigli comunali di Mesola e

di Codigoro in data 3 maggio e 30 luglio 1886 e 16 no-
Tembre 1887;
Vista la deliberazione del Consiglio provinciale di Fer.

rara in data 26 ottobre 1887;
Vista la legge comunale e provinciale 20 marzo 1865

allegato A ;
Abbiamo decretato e decretiamo ;
Articolo unico. Spetta al comune di Mesola l' esercizio

della giurisdizione territoriale sulla località detta Gombito,
della estensione di ettari 68,66,10, descritta nella pianta
catastale firmata dall'Agente delle Imposte Dirette di Co-
macchio addi 2 luglio 1887, la quale sarà d'ordine Nostro
munita di visto dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente Nostro decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 gemiaio 1887.

UMBERTO.

Visto, li Guardatigilii: ZINAR3ELIA.

li nuntero 5188 (S•rie 36) della Raccolta u//lciale delle leggi
e dei decreti del Regno colliese il seguene decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per vtlonta deHe Nazione

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 3, 101 e 105 del testo unico delle leggi
sul riordinamento del notariato, approvato con Nostro de-
creto 25 maggio 1879, n. 4900 (Serie 2a), 94 e 150 del
relativo regolamento 23 novembre 1879, n. 5170 (Se·
rie 2a) ;
Vista la domanda inoltrata dal comune di Mineo, unico

interessato, per l'istituzione di un Archivio notarile man.

damentale in quel luogo, e l'analoga deliberazione della

Deputazione provinciale di Catania ;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per gli affari di Grazia e Giustizia e dei

Culti,
Abbiamo decretato e decretiamo :
È istituito un Archivio notarile mandamentale nel co-

mune di Mineo, capoluogo di mandamento, distretto no-

tarile di Catania.

Ordiniamo che il presente decreto, munito. del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolla ufficiale delle leggi e dei

I
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo - e di farlo osservare.

Dato a Roma addi 2 febbraio 1888.

UMBERTO.
G. Zakam111.

Vtsto, R Guardasigitti: ZANARDELIJ.

Il Numero MHBOOOKI (Serie 3a, parte supplementare) dell¢
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il 862
guente decreto:

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volonth cle11a Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per .

gli Affari interni, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Veduto l'atto pubblico 1° maggio 1887, con cui la sie

gnora Epifania Zirafa ha elargito in carte dello Stato e
titoli diversi di credito, una somma capitale fruttante com-
plessivamente lire 4047 44 all'anno, oltre la somma di
lire 12,000, per provvedere con questa alle spese d'ima

pianto e con quelle al mantenimento di un Istituto avente
per iscopo di dar ricovero e sostentamento a donne povere
inabili al lavoro;
Veduta la domanda della fondatrice per la costituzione

in ente morale di tale Istituto e per l'approvazione del ri-
spettir o statuto organico ;
Veduta la corrispondente deliberazione 7 novembre 1887

della Deputazione provinciale di Girgenti;
Vedute le leggi 3 agosto 1862 sullo Opere pie e 5 giu-

gno 1850, sulla capacito di acquistare dei corpi morati,
Sentito il Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art¡colo 1.

Il pio istituto Zirafa, in Girgenti, è eretto in corpo mo-
rale, con autorizzazione ad accettare i beni che ne costi-
tuiscono la dotazione, e salvi i diritti riservati alla fonda-
trice Epifania Zirafa per le disposiz:oni transitorie del ri-
spettivo statuto organico.

Articolo 2.
È approvato lo statuto medesimo, portante la data due

luglio 1887, composto di ventisette articoli, visto e sotto-
scritto dal Nostro Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente Nostro decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dellé

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiuttque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 19 gennaio 1888.

UMBERTO.
Cmser.

Visto, Il Guardavigilli : Z utuu

Il Nunt ltlIIIBOOOXIII (Se le .ya, parte supplenvolare) della
Raccolta u//iciale delle leggi e dei decret¿ del Regno contiene il 88-

guenie decreto :

UMBERTO I
por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 30 novembre 1887, con cui la
Deputazione provinciale di Caserta ha risoluto di proporre
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lo scioglimento delle amministrazioni della Congregazione
di Carità delle Istituzioni Pie Umanitarie G. B. Novelli e
del Monte dei Pegni nel comune di Marcianise, per essersi
rilevate, a seguito di apposita inchiesta, gravi irregolarità
a carico di esse amministrazioni e nel govetno morale,
economico ed atuministrativo delle singole aziende di bene-
ficenza alle medesime affidate ;
Vista la relazione di detta inchiesta, e ritenuto per essa

ampiamente dimostrata la sussistenza delle denunciate ir-

regolarità, sia nella collazione delle varie beneficenze, sia

negli atti di amministrazione, ed accertato il pericolo dei
danni ancor più gravi a cui sarebbero esposte le accennate
aziende, ove non fosse recato un efficace riparo allo stato
di disordine nel quale esse attualmente si trovano;
Visto l'articolo 21 della legge 3 agosto 1862, n. 753,

sulle Opere pie ;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretar_io di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Åbbiamo decretato e decretiamo :
Le amministrazioni della Congregazione di Carità, delle

Istituzioni Pie Umanitarie G. B. Novelli e del Monte dei
Pegni di Marcianise, sono disciolte, e la interinale gestione
di esse è affidata al R. delegato straordinario cav. Nicola
Marcone, con.incarico allo stesso di provvedere al loro
riordinamento amministrativo ed economico.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osserfare.

Dato a Roma, addì 19 gennaio 1887.

UMBERTO.

ÛRISPI.
Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSlZIONI

Disposizioni fatte nel personale dtpendente dal Mi-
nistero della Guerra:

ESERCITO PERMANENTE.

Arma di fanteria.

Con RR. decreti del 2 febbraio 1887 :

Bruchè cav. Augusto, maggiore 13 fanteria, collocato in aspettativa

per infermità temporarie non provenienti dal servigo.
Co'antoni Marcello, capitano in aspettativa per infermità non prove-

nienti dal servizio a Milano, collocato in posizione ausiliarla per

sila domanda dal 16 febbraio 1888.

Contarini hiichele, tenente 9 fanteria, collocato in aspettativa per mo-

tivi di famiglia.
'

Giannattasio Alfredo, sottotenente id., id. Id.

Con RR. decreti del 5 febbraio 1888 :

Milani cav. Vincenzo, maggiore, personale delle fortezze, addetto al

comando della fortezza di Verona, collocato in posizione ausi-

liaria per sua domanda dal 16 febbraio 1888.

Thomitz Luigi, capitano 62 fanteria, collocato in aspettativa per in-

fermità temporarie non provenienti dal servizio.
Sanfelici Gaetano, id. in aspettativa per intermità non provenienti

dal servizio a Milano, trasferto in aspettativa per riduzione di

corpo.

Arma di cavalleria.

Con RR. decreti del 2 febbraio 1888:

Aschieri cav. Luigi, colonnello comandante il reggimento Catania,
collocato in disponibilità.

Blanco Maurizio,.tenente in aspettativa per motivi di famiglia a Nai
poli, dispensato, per sua domanda, dal servizio effettivo,inscritto
fra gli ufliciali di complemento dell'esercito permanente(distretto
Napoli) ed assegnato al reggimento Padova.

Donadio Bernardo, sottotenente id. per infermità non provenienti dal

servizio a Calvano (Nola), richiamato in servizio al regginIento
Firenze.

Con R. decreto del 5 febbraio 1888:

Lechi Alfredo, sottotenente reggimento Caserta, dispensato, per sua

domanda, dal servizio effettivo, inscritto fra gli ufficiali di com-

plemento dell'esercito permanente (distretto Brescia)o d assegnato
al reggimento Caserta.

Arma d'artiglieria.
Con R. decreto 9 febbraio 1888:

Gli allievi dell'accademia militard sottodescritti sono nominati sot-

totenenti d'artiglieria con antianità 3 agosto 1887 e colle relative com-

petenze dal 16 febbraio 1888, assegnati allo stato maggiore dell'arma

e destinati in qualità di allievi alla scuola d'àpplicazioile d' artigIleda
e genio, dove si presenteranno nel mattino del 15 febbiaio correrife.

Mombelli Ernesto - Pesci Enrico - Riccordi Carlo - Alflefi Giu-

seppe - Traxler Paolo - Bulta Glo. Battista - Bassignana Ca-
millo - Giampietro Emilio - Battistoni Giuseppe - Magnino
Giovanni - Rognetta Francesco - Fara-Puggioni Salvatore -
Fassini-Camossi Gustavo - Nardone Carlo - IIesse Giovarini -

Capra Gino - Francone Fiorenzo - Sircana Silvio - Forrari

Gio. Battista - Carpi Ugo - Grabau Carlo - Greppi Edoardo
- Castellani Flaminio -- horgia Riccardo - Vdfari Enrico -

Morandi Lodovico - Gaci Luigi -. Landolgl l¶cola Brpadi
Giuseppe - Luzzato Adolfo, - Del Pozzo Alessandro ;-- Sesia

Angelo - Frédin D'Herbourg Alberto - Tricoini Ettore - Tu-

rano Alberto - Denora Vitangelo - Garnerone Luigi - Malin-

gri di Bagnolo Alberto - Avogadro di Collobiano Ferdinando

- Calcagno Vincenzo - Ballarini Luigi - Mentasti Dante -

Barbieri Alfredo - Zannoni Silvio - Storaci Giuseppe -- Florio

Giuseppe - Ferrini Tazio - Bandozzi Luigi - Sierra Francesco
- De Marinis Alberto - Merlint Saverio - Cigolotti Giuseppe -

Corst Giuseppe - Fadini Giulio - Ginocchio Carlo - Lucatelli

flaffaele - Durini Filippo - De Matteis Filippo - Panzarasa

Anacleto - Dall'Acqua Antonio - Vivante Graziadio - Bianchi

Alberto - Coralli Felice - Rotelli Francesco - Pettini Giovanni

Sacerdote Vittorio.
Arma del genio.

Con R. decreto 5 febbraio 1888 :

Mandoi Tommaso, capitano 1° genio (T), collocato in posizione ausi-

liaria, per sua domanda, dal 1° marzo 1888.

Con R. decreto 9 febbraio 1888 :

Gli allievi dell'accademia militare sottodescritti sono nominati sdt-

totenenti del genio, con anzianità 3 agosto 1887 e colle relauve com-

petenze dal 16 febbraio 1888, assegnati allo stato maggiore dell'arma

e destinati in qualità di allievi alla scuola d'applicazione d'artiglieria
e genio, dove si presenteranno nel mattino del 15 febbraio corrente.

Petrucci Enrico - Tombesi Raul - Sarri Alberto - Lavezzari Carlo
- De Fenizio Achille - Stromei Vincenzo - Collenza Från-

cesco - Navarra Anselmo.

Corpo sanitario militare.

Con RR. decreti 5 febbraio 1888 :

Metelli Giacomo, capitano medico 20 artiglieria, collocato in posizione
ausiliaria, per sua domanda, dal 16 febbraio 1888,
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To«arini Enrico, sottotenente medico 40 fanteria, dispensato, per
sua domanda, dal servizio effettivo ed inscritto, con anzionità

17 giugno 1888, fra gli ulliciali medici di complemento dell' e-
so cito permanente (distretto Arezzo).

Lira ati Angelo, id. 32 id., nato nel 1863, accettata la dimissione dal

grado.
Corpo di commiss.atieto militare.

Con R. decreto del 2 febbraio 1888:
CO:Iti Luigi, tenente commissario ufficio revisione, collocato in aspet-

tailva per infermith temporarle non provenienti dal servizio.
Corpo contabile militare.

Con R. decreto deÏ 2 febbraio 1888:

Fusi Massimiliano, tenente contabile paniflcio Firenze, -collocato in

aspettativa per infermità temporarie non provenienti dal ser

vizio.

Ricompense al valor militare.
Determinazione Ministeria!e dpprovata da S. M. in udienza

del 2 febbraio 1888.
Medaglia d'argento.

Irrera Antonio, carabiniere legione Palermo, al n. 8035 di matricola -.
Nella notte del 29 ottobre u. s. nei dintorni di Grotte (Girgenti)
rimase mortalmente ferito da un colpo d'arma da fuoco nell'atto

che, con esemplare coraggio, affrontava due grassatori.
Sanna Maurizio, brigadiere carabinieri realt id, Cagliari, n. 2448 id., e
Noce Federico, appuntato id. Cagliari, n. 1651 id. - II 17 novembre

ultimo scorso, coadiuvati da due carabinieri, attaccarono corag-

glossamente nel territorio di Orgosolo (Nuoro) due famigerati
banditi, li uccisero ed arrestarono tre manutengoll, ma nel con-

flitto perdova la vita l'appuntato Noco.

Medaglia di bronzo.
Currell Francyco, carabiniere legione Cagliari, n. 3522 di r atricola, e

Manca Paolo, Id. id. Cagliari, n. 3569 id. - Nella surricordata circo-

stanza coadiuvarono ellicacemente i lofo superiori.
Delmonaco Ireneo, mat:esciallo d'alloggio id. Roma, n. 6421 id. - Il

7 diceltibre u s. affrontava in Roma un malfattore, lo disarmava

della rivoltella, npil'atio che gliela esplodeva contro, e dopo ac-

canita collutazione lo assicurava alla giustizia.

U/ficiali in poëfzione di servizio ausiliario.
Con RR. decrett del 2 febbraio 1888:

Galbiate Francesco, caþftano di fanteria in postziono ausiliaria, collo-
cato a riposo, per sua domanda, dal 16 febbraio 1888, lascritto
nella riserva.

Bilotto Savino, id. cavalleria id., id. id. .id.
Piazza Antonio, tenente fanteria id., id, id. id.

Ufficiali di complemento dell'esercito permanente.
Con RR. decreti del 2 febbraio 1888:

Viglienzoni Àngelo, tenente commissario complemento distretto Sa-

vona, ascritto in tale qualità alla milizia mobile,(art. 6, legge 29

gtugno 1882, n, 830).
Ravano Emanuele, id. id id. Genova, id. id, id.

Gaudio Nicola, id. id. id. Bari, id. id. id.
Angarano Giovann=, sottotenente commissario id. id. Barletta, id, id. id.
D'Astore Giullo, id. id. id. Barletta, id. id. id.

Gaglio Calogero, id. id. id. Catania, id. td. id.
Rubini Francesco, id. id. id. Roma, id. id. id.

Ghelardi Ghelardo, sottotenente di complemento fanteria distretto

Lucca, nato nel 1865, accettata la dimissione dal grado.
Sprega Annibale, id. id. id. Roma, trasferito col suo grado e anzia-

nità nell'arma del genio ed assegnato al 3 reggimento alla sede

del quale si presenterà per prestare 4 mesi di servizio nei limiti

di tempo stabiliti dall'Atto n. 11 del 1888.

Alquati Cipriano, già sottufficiale del genio, domiciliato a Torino, no-
mitiato sottotenente di complemento dell'esercito permanente

(art. 1
,
lettera c, leggè 20 giugno 1882) distretto Torino, ed

assegnato al (gento, alla sede del quale si presenterà nelle dre

aptimeridiane del 1 marzo 1888 per prestarvi 11 servizio pre-

scritt .

Con Rit. Decreti 5 febbraio 1888:
BoJeselle Vittorio, sottotenente di complemento fanteria disträtto

Treviso, nato nel 1861, accettata la dimissione dal grado.
Cataldo Vito, id. id. id. Trapani, nato nel 1800, id. id. Id.
Polieretti Carlo, id. id. cavalleria id. Udine, nato nel 1865, conside-

rato come non avvenuto il R. Decreto 29 dicembre 1887 che

lo nominò come contro.

I segueçti sottußlciali sono nominati sottotenenti di complemento
(art. 16, lettera c, legge 29 giugno 1882, N. 830), ed assegnati effet-
tivi al distretto di restdenza ed al reggimento por ciascuno indicato,
pel caso di mobilitazione, rimanendo trattanto in congedo illimitato.
Scuderi Pietro, furiere maggiore distretto Trapani, distretto dÌ rest-

denza Aquila, reggimento 27 fanteria.

Rebuzzi Aldo, sergente id. Modena, id. Id. Modena, id. 51 Id.

I sottoindicati volontari di un anno in congedo illimitato sono no-

minati sottotenenti di complemento dell'esercito permanente (art. 1 ,

lett.. b, legge 29 giugno 1882, n. 830).
Essi saranno effettivi at rispettivi distretti di residenza sottoindicati,

ed assegnati ai reggimenti sottodescritil, presso i quali dovrarino pre-
stare tre mesi di servizio nei limiti di tempo, dl. cui nelPAtto:N. 11

del 1888.
Arma di /imleria.

Pizzagalli Felice, 18 fanteria, distretto di Milano, 60 reggimeMo tant.
Diena Giulio, 33'id., id. Venezia, 21 id.
Strigari Giovanni, 31 id., id. Napoli, 3 id.

Chichizola Luigt, 80 id., id. Genova, 26 Id.

Pardo Giuseppe, 51 id., td. Venezia, 7õ id.

Piccoli Nicolò, 27 id., id Udine, 5 i id.
Cassanello Paolo, 39 id., id. Genova, 84 id.

Garroni Nieplò Umberto, 91 id., id. Savona, 29 id.

Rossi Enrico, 17 id., id. Milano, 2l id.
Cambiogio Cesare, 53 Id ,

id. Milano, 66 id.
Bodo Cesare, 8 bersaglieri, id. Torino, 2 bersaglieri.
Ancona Emilio, 5 id., id. Ferrara, 5 id.
Girelli Alfonso, 66 fanteria, id. Roma, 5 fanteria.
Zaccarid Gaetano, 11 borsaglieri, id. Napoli, 2 bersaglieri.
Marchettt Luigi, 5 id., id. Roma, 11 id.
Doderb Enrico, 6 fanteria, id. Genova, 2'i fanteria.
Muratore Felico, 2 id , id. Torino, 56 id.
Ciuti Carlo, 6 bersaglieri, id. Firenze, 10 borsagliori.
Guerrana Giovannt, 33 fanteria, id. Venezia, 5 fanterta.

Donalisio Vittorio Emanuele, 32 id., id. Cuneo, 61 id.
Rosselli Emanuele, 21 id., id. Livorno, 91 id.
Fruscione Gaetano, 59 id., id. Salerno, 92 id.
Laneri Errico, 8 id., id. Napoli, 4 id.

Valdes Angelo, 2 id., id. Palermo, 70 id.

Filocamo Giuseppe, 23 id., id. Messina, 69 Id.

Cianci Raffaele, 47 id., id. Napoli, 21 id.

Berton Giovanni Battista, 3 bersaglieri, id. Belluno, 2 bersagliori,
Pellini Felice, distretto Milano, il Mlano, 58 fanteria.

De Alteriis Giuseppe, 8 fanteria, id. Napoli, 42 id,
Rossi Leone, 5 id., id. Genova, 25 id.

Zingaropoli Carlo, 8 id., id. Napoll, 53 id,
Boccardo Angelo, 79 id

,
id. Genova, 25 id.

Ponzoni Ercole Gilberto, 51 id., id. Milano, 21 id.

Vitrano Giulio, 10 id., id. Palermo, 40 ià.

Di Cola Gaspare, 8 bersaglieri, id. Palermo, G bersaglieri.
Pelli Giulio, 71 fanteria, id., id. Massa, 38 fantei·ia.
Criscuolo Vincenzo, 77 id., id. Napoli, 53 id.
Coen Felice, 50 id., id. Milano, 26 id.

Arma di cavalleria.

Del Pezzo Nicola, regg. Saluzzo, distretto di Napoli, regg. Padova.
Coletta Gennaro, id. Saluzzo, id. Napoli, id. Guide.
Ferrarjo Giovanni, volontario di un anno in congedo illimitato 5 al-

pini, nominato sottotenente di complemento déll'esercito perma,
nonte (art. 10, lettera 6., legge 29 giugno 1882, N. 830) eil asse-
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gnato al 7 alpini, presso il quale dovrà prestare tre mesi di ser.
Vizio nei limiti di tempo, 31 cui nell'Alto N. 11 del 1888.

MILIzrA MOBILB.

Con R. decreto del 2 febbraio 1F88 :
Bianchi Giovanni Domenico, sottotenente di complemento fanteria, di-

stretto Torino, nato nel 1854, accettata la dimissione dal grado.
Con RR. decreti del 5 febbraio 1888:

Mariani Giuseppe, tenente di fanteria milizia mobile. distrett.o Firenze,
accettata la dimissione dal gralo.

I seguenti sottufficiali sono nominati sottotenenti di complemento (ar-
ticolo 1

,
lettera c, legge 29 giugno 1882, n. 830), ed assegnati

effettivi al distretto di residenza ed al battaglione di milizia mo-

bile per ciascuno indicato, pel caso di mobilitazione, rimanendo

frattanto in congedo illimitato :

Marchini Enrico, furiere maggiore distretto Macerata, distretto Livorno,
battaglione 7 bersaglieri (Firenze).

Frizzi luigt, id. id. Reggio Emilia, id Firenze, id. 51 fanteria (Firenze).
Zanotto Antonio, furiere id Vicenza, id. Barletta, id. 68 id. (Bari).
Battaglla Emanuele, furiere maggiore Id. Spoleto, id. Verona, id. 27

id. (Vicenza).
Biagloli Andrea, id. id. Orvieto, id. Orvieto, id. 45 id. (Aquila).

UFFICIALI DI RISERVA.

Con R. decreto del 2 febbraio 1888:
Mattri Massimiliano, già tenente nella milizia mobile, domiciliato a

Milano, inscritto, per sua domahda, col medesimo grado nella

riserva (arma di fanteria).
Con RR. decreti del 5 febbraio 1888:

Cuochiari cav. Domenico, tenento generale di riserva, dispensato, in
seguito a sua domanda, per ragione di età da ogni servizio even-
tuale pur conservando l'onore dell'uniforme.

Anielli Francesco, capitano di riserva fanteria, trasfowito col'o stesso

grado nella milizia terr itoriale fanteria, 76 battaglione, la com-

pagnia (Genova).
Caracciolo Pasquale, tenente id., trasferito nella milizia territoriale,

fanteria, col grado di capitano, 159 battaglione, la cc.mpagnia

(Aquila).
Mugnaini Raffaele, id. id., id. id. id., col grado di capitano, 219 bett.,

la compagnia (Frosinone).
Di Felico Raffaele, tenento contabile di riserva, trasferito collo stesso

grado nella milizia territoriale, fanteria, 218 battaglione, la com-

pagata (Frosinone).
MILIZIA TERRITORIALE.

Con RR. decreti del 5 febbraio 1888 :

Eccheli Del Dosso Della Piana cav. Giovanni Battista, già capitano di

cavalleria, in riforma, nominato capitano nella milizia territoriale

fanteria, 100 battagi., la comp. (Treviso).
Scarabelli Anacleto, sottotenente fant. milizia territoriale, 2 reggimento

alpini, accettata la dimissione dal grado.
IMPIEGATI CIVILI.

Con R. decreto del 15. gennaio 1888 :

Marinaro Luigi, sostituto segretario aggiunto nei tribunali militart, di-

spensato dal servizio per sua domanda.

Con R. decreto del 29 gennaio 1888:

De Berardinis Giovanni, ingegnere geografo di 2a classe nel personale

dell'Istituto geografico militare, in aspettativa per motivi di fa-

miglia, accettata la volontaria dimissione dal servizio.

Con RR. decreti del 25 gennaio 1888:

Carnelutti Federico, farmacista di 26 classe ospedale militare Napoli
(succursale Caserta), promosso farmacista di 1' classe.

Mannojoni Giovanni, id. 3a id. id. Firenze (infermeria presid. Siena),
id. id. 2a id.

I seguenti farmacisti civili sono nominati farmacisti di 3a classe

colla destinazione a ciascuno indicata.

Falchi Emilio, ospedale militare Livorno.
Celli Vincenzo, id. Roma.

Pascale Giuseppe, ospedale militare Alessandrio.
Sinisgalli Giovanni, id. Alessandria.
Viazzi Andrea, id. Alessandria (succursale Savigliano).
Polo Lorenzo, id. Napoli.

Con R. decreto del 5 febbrgio 1888:
Botteselle Vittorio, farmacista civile, nominato farmacista di 3a classe

e destinato all'ospedale militore Padova (succursale Venezia).

BOLLETTINO N. 4.
SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA

dal di 23 al 29 di gennaio 1888

REGIONE I. - Piemonte.
Cuneo - Carbonchio essenziale : 1 bovino, morto, a Vottignasco.
Torino - Carbonchio: 1 letale a Salassa.

Pleuro preumonite essudativa contagiosa: 5 con 3 morti a Torino.
Forme tifiche degli equini: 1 letale a Torino.

Novara - Pleuro pneumonite essudativa contagiosa: 1 letale a Bor.
gomanero.

REGIONE II. - Lombardia.
Pavia - Carbonchio essenziale: un bovino, morto a Vigevano.
Cremona - Carbonchio: 1 letale a Cadandrea.

REGIONE III. - Ÿ0BOÚ0.
Treviso - Carbonchio essenziale : 1 letale a Sernaglia.
Padova - Id.: 1 letale a Pozzonovo.

REGIONE V. - Emilia.
Bologna - Afta epizootica: 16 a Calderara.

Forli - Carbonchio: 2 bovini, morti a S. Mauro e S. Arcangelo.
REGIONE VI. - Marche ed Umbria.

Perugia - Scabbbie degli ovini: 60 a Norcia.

REGIons VIII. -- Lazio.
Roma - Agalassia contagiosa degli ovini: una mandra di 110 ca

a Toscanella.

REGIONE IX. - Meridionale Adriatica.
Campobasso - Carbonchio : uno letale a Campobasso.
Foggia - Af'ezione morcofarcinosa: 2 a Manfredonia (uno abbattuto).

REGIONE X. - Meridionale Mediterranea.
Caserta - Alfezione morcofarcinosa: 1 a Formia.

Forme tillehe degli equini: 10 con 4 morti a Gaeta.
Avellino - Affezione morcofarcinosa: 1 a Monteleone.

Salerno - Agalassia contaglosa degli ovini: 60 a S. Gregorio Magno,
REGIONE XI. - Sicilia.

Caltanissetta - Continua la scabbia degli ovini a Niscemi.
REGIONE XII. - Sardegna.

Cagliari - Vajuolo ovino: Epizoozle a Teulada e Villarios.
Roma, addl 10 febbraio 1888.

Dal Ministero dell'Interno,

ll Direttore della Sanità Pubblica
L. PAGLIANI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RET'ÝIFICA D'INTESTAZIONE (ga prebblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per cento,

cioè: n. 623259 d'iscrizione sui registri della Direzione generale, per
lire 250 annue al nome di Nava Adolfo fu dott. Giovanni, sotto l'am-
ministrazione della madre Silva-Carisio Lucia vedova Nava con vin-

colo di usufrutto vitalizio a favore di quest'ultima, è stata così inte-
stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-
l'Amministrazione del Debito Pubblico, menirechè doveva invece in-

testarsi a Nave Garlo Adolfo fu Giovanni sotto l'amministrazione
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de la madre Silva-Carisio Lucia vedova Nave con vincolo di usufrutto

Vitalizio a favore di quest'ultima, vero proprietario della rendita

stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pribblico, si dif-

fida chiunque póssa avervi interesso che tranorso un niese dalla

prima pubblicaztone di questo avviso, ove non sleno state notificate

• pposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

No le domande d'ammissione al concorso, gli aspiranti dovranno far
risultare il loro preciso domicilio, per tutte quelle ulteriori comuni-

cationi che dovessero loro essere fatte, e dovranno dichiarare presso
quale Tribunale militare intendono di sostenere Pesaine scritto.

Il Ministro: E. BERTolà-VIALE.

PARTE NON UFFICIALE
Roma, il 17 gennaio 1888. PARLAMENTO NAZIONALE

Il Direttore Generade : NOVELLI.

. .

SENATO DEL REGNÖ

SnRRŒENTO DI RIÒETUTA ga ptibblicGZione).
Venne dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 222 d'ordine,

n. 11Ì5 di protocollo e n. 4537 di posizione, stata rilasciata nel mese
di settembre 1985 dall'Ints n 'enza di finanza di Bari, al sig. Anguilli
Miófiele, pel deposito da lui fatto di un certificato del consolidato

'5 per cento per lire 210, con godimento dal 10 luglio 1885, por es-

seró munito di un nuovo mezzo foglio di compartimenti per la riscos-

slorie delle raie semestrall.
A fermin1 dell'articolo 334 del regolarbento approvato con R. de-

creto 8 ottobre 1870, n. 5942, el diffida chiunque possa avervi inte

resse che trascorse un mese dalla prima pubblicazione del presente

avviso, ove non intet vengano opposizioni, 11 detto certificato verrà

restituito al sig. Anguilli Michele senza obbligo di produrro la rice-

Vuta smarrita che rimarrh di nessun valore.

Roma, 1T gennaio 1888.
Il Direttore Generale: NOVELt.I.

CONCORSI
MINISTERO DELLA GUERRA -

CONCORSO G postl gi 308tilttilO 88gf0taff0 aggitérif0
presso i Triótenali militart.

È aperto un concorso per esami a 12 posti di sostituito segretario

aggiunto presso i Tribunali inilltarl con l'dunu0 Stipendio di L. 1500

Gli aspiranti che posseggono i requisiti di cui agit artteoli 13 e 40

del regolamento organico pel s.orvizio del Tribunali niilitari, modiff-

cato dal R. Decreto 9 dicombre 1880, dovranno far pervenire, non

più tardi del 29 febbraio p. v., all'Av,vocato Generale militare presso
il Triburiale supremo di Guerra o Marina, lo domande in carta da

bollo da una liro,'corredate dal documenti che comprovino i requi-
sitt suddetti, vale a dire:

a) Essere cittadino del Regno;
b) Avere l'esercizio dei diritti civili;
c) Avere l'età d' 21 anni compintt;
d) Essere laureato in leggi in una Università dello Stato, o avere

per due anni consecutivi almeno esercitato l'ufficio di vicecancelliere

in un Tribunale civile e correzionale o di cancelliere in una Pretura

del Regno.
A questi documenti dovrà aggiungersi il certillcato di penalità.
Gli ammessi al concorso saramio chiamati a sostcnere un esame

teorico-pratico, che sarà scritto e orale, e verserà sul Codici militari,

sulla procedura penale comune e sul regolamento organico per il

servizio dei Tribunali militari.

Gli esami scritti, che consistono nel redigere sopra due fattispecie
estratte a sorte una sentenza od un atto di procedura, avranno luogo
nel p. v. maggio, in una giornata da destinarsi, presso le sedi de

Tribunali militari territoriali del Regno (Torino, Alessandrin, Milano

Placenza, Genova, Varona, Bologna, Ancona, Chieti, Firenze, Roma,

Napoli, Salerno, Bari, Catanzaro, Palermo, Messina e Cagliari).
Gli esami orali avranno luogo presso la sede del Tribunale supremo

di Guerra e Marina in Roma, e vi saranno chiamati soltanto quegIl
aspiranti-che avranno ottenuto l'Idoneità negli esami scritti.

RESOCONTO 803MAIU0- Sabalo, il febbraio 1888
Protidenza del Vicepresidente TABARRINI.

La seduta è aperta alle ore 3 114.
VERGA, segretario, legge il verbalo della seduta precedente, che à

approvato.
Votafions a scrutinio segreto.

PRESIDENTE ordina l'appello nominale per la votazione a scrutinio

segreto dei due progetti di legge approvati nella seduta di ieri:

a) Variazioni alla tariffa degli zuccheri, del glucosio e degli altri
prodotti contenenti zucchero;

b) Modlücazioni al testo unico della legge approvata con decreto
Reale 13 maggio 1883, n. 1344, intese ad impedire 14 diffusione della
flllossera.

Le urne rimangono aperte.
Il risultato della votazione sarà proclamato in fine di seduto.

Domanda d'interpeitaaza.
PRESIDENTE comunica la seguente domanda d'interpellanza:
« Il Sottoscritto desidera d'interpellare l'onotevole presidente del

Consiglio ed i ministri di graz¡a e giustizia e dello Onanze, intorno
agli intendimenti del Governo sull'applicatione dell'art. 53 dello Sta-

tuto, rispetto ai termini dell'art. 20 della legge 7 luglio 1866, quali si
leggono nella pubblicazione di essa.

« Majorana Calatabiano. »
CRISPI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, dichiara che

parlerà coi suoi colleght per fissare il giorno delÌo, svolgimento di

questa interpellanza.

Seguito della discussione del progetto di legge: « Riordinamento della
Amministratione centrale dello Stato > (N. 11).
FIlfALI, relatore, rispondendo all'osservazione fatta dall'onorevole

Cavallini, il quale disse che l'Uilicio centrale sembrava quasi essersi
squagliato, dichiara che l'Utlicio centrale fu unanime nel riconoscere

il fondamento dei principli che informano il primo ed il secondo ar-

ticolo del progetto in discussione

,L'onorevole Auriti dissen11 in qualche parte dai suoi colleghi del-
l'Ullicio, ma, malgrado ciò, nell'Ufficio continua a sussistere una mag-

gioranza di quattro contro uno.

L'Ufficio centrale esaminò il progetto in fuori di ogni pensiero di

opposizione politica. Se fosse stato altrimenti, l'oratore non ne sarebbe
stato il relatore.

Dichiara di non avere aspettato adesso a riconoscero il valore di
uomo di Stato,e l'alto patriottismo dell'onorevole Crispt, ma di esser-

sene avveduto e di averlo riconosciuto flno dall'epoca del proclama
di Salemi nel 1860.
Rammenta che quattro sopra cinque degli Ulllei del Senato racco-

mandarono at rispettivi commissari per questo progetto di cercar
modo di concordare un testo alquanto più -temperato.
Non disconosce che íl maggior numero degli oratorf, clie hanno

avuto la parola su questo pregetto di legge, espressero giudizio favon

revole al medesimo e sostennero l'approvazione pura e semplice del

testo ministeriale. Ma non può fare a meno di notare che furono con-

siderevolmente diverse le ragioni per le quali questi diversi oratori
favorevoli al. progetto ministeriale ne sostennero la completa appro-
Vazione.



452 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Per qtianto l'UITicio centrale abbia studiato con ogni alpere il pro-
to e per quanto esso non abbia trascubato alcun argomento fra

quèÜiihe suffragano il principio contenuto nel primo arti olo-til esso,
ci fu tra gli oratori favorevoli al progetto qualcheduno che assoluta-
rÁËñtÊ eccedette nelle sue critiche contro gli emendamenti che l'Ufficio
ceÃÙale ha proposto.

nfuta talune principali critiche mosse dall'onorevole Guarneri ai

criteri che hanno determinato l'Ufficio centrale a proporre i suoi

eSaÒlenti, ed in ispecie giustifica l'Uffl io centrale di essersi lími-
t íÑËnte occupato della giurisprudenza estera nelle materle che for-

man oggetto della legge.
ile avero avuto torto l'onorevolo Guarneri di sostenere che

qiSst rogetto ricondurra sulle vie det vero costituzionalismo un

regÍr6e che tendeva a diventare parlamentare e soggiunge che in
ItallËiÌ regime fu ed è parlamentare, poichò i ministri, per essere

tali, oltrechè della fiducia della Corona hanno anche bisogno della 11-

ducia d i Parlamento.

Giudica che da questo regime appunto deve l'Italia riconoscere la

sua.ricostitutione, i suoi progressi, il suo insedlamento a Ronia, la
stm influenza nei Consigli d'Europa.
Dispiacegli che non sia presente l'onorevole Rossi A. Altrimenti

anebbe voluto fargli notare come egli non avesse ragione di muo-

vore qui un attacco contro la burocrazia.

In riguardo ad ordini del giorno e dichiarazioni del presidente del

Cýnsiglio che si richiedono riguardo alle qualifiche personali parla-
montari o non parlamentart del futuri soltosegrelari di Stato, ed in
ordipe alla non modificazione per decreti degli enti creati per legge,
l'oratore sarebbe dispostissimo- ad accontentarsene se si trattasse di
statûire per un unico caso ð di dimostrare fiducia ad un unico uomo,
ad un unico Gabinetto. Ma trattandosi invece di slabil¡re una perma-
nente norma di governo, gli è impossibile di esserne soddisfatto.

Sembragli troppo inoltrata la questione perchè possa oramai pen-
saË a conchiudere il presente dibattito con una risoluzione sospen
sÑ E ertanto l'Uffielo centrale non può accettare l'ordine del giorrio
piopostò dall'onor. A18eri.
Crede che l'onorevole presidente del Consiglio potrebbe contentarsi

di eiferá adcettare i due principÍi fondamentalf del progetto, ammet
tendo per altra parte qualcheduno degli emendamenti proposti dal-
l'Ufflóio centrale; qualcheduno di quellt, bon inleso, i quali non si
tr ino in contraddizione colle opinioni che il Ministero, a proposito
di questo progetto, ha sostenuto nelPaltro ramo del Parlamento.

Percbò inveco di richiedere delle dichiarazioni o di proporre degli
onLnt dels giorno, non si emenda il progetto i Forsechè si pud pen-
sure che questo modo di procedere pottà service a rafforzare il ton-

cettà dell'autorità costituzionale del Senato i

I?UfHeio centrale mantiene i suoi emendamenti perchè li reputa in-
f inati a vero rispetto delle istituzioni, al principio det giusti luniti
frá i diversi poteri e alle più corrette tradizioni del Governo costitu-

zlonale e parlamentare.
M .ÏORANA-CALATABIANO darà spiegazione del suo voto anzichè

fare un discorso. '

Non dimentica di essere stato tra i primi alla Camera ad iscriversi

come interpellante contro i decreti del 1877.
In quell'occasione, poichè vide risoluta di fatto la questione; non

ebie bisogno di affermare i suoi principii teoretici.
Espone le circostanze ed i precedenti che hanno ,originato questo

progetto di legge.
Non crede che scientif1camente si possa negare al Parlamento di

creare un Ministero il quale non si possa mutare che per legge. Ma
d'attia parte non crode che scientificamente si possa nemmeno asse-

ríËe che tutti i Ministeri debbano essere creati, ordinati dal potere
legisliitivo e non possano esserlo dal potere governativo.
Regiuta che nelle attuali contingenze la Carnera abbia fatto bene ad

affermare íl principio che informa questo progetto di legge.
tata come anche l'Ufficio centrale in massima non si sia dimo-

strato contrario al principio che'il Governo abbia la facoltà di or-

dinarsi.

Que!!o dell'Ufficig centrale periant non c élituisèá mi dníropro
geno, sibbene un sistema di emendamenti digarpnzle per integrare
la legge.
La questione dunque si riduce a vedere se Veramento Occorre

che la legge sia emendata perchè meglio risponda al prinettilo che
l'informa.
Non credo che questo progetto- distrugga Istituti creati'per legge

od anche semµlici mansioni create per legge:
Dimostra che la guarentigia perchò non si trasmodi sia nel Parla-

mento sia col din:ego dei mezzi, sia col voto politico, sia pure con

la facoltà immanente di leg1(erare.
Ha fede che se si creassero guarentigie per legge, si indebolireb-

bero quelle stabilite dallo Statuto.

Conchiude esortando il Senato ad approvare il progetto quale è
stato approvato dall'altro ramo del Parlamento.
Sogg unge che si accosterà all'ordine del giorno proposto dai se-

natori Cambray-Digny e Guarneri.

PRESIDENTE, non epsendovi più oratori iscri ti, dichiara chiusa 'a
discussione generale.
Si passa all'espme degli ordipi dél giorno.
ALFŒRI sembragli che la estensfone che l'onorevole presiden a

del Consiglio dà al potere esecutivo in materia di decreti, non lioÑa
conciliarsi colla corretta teoria costituzionale.
Gli riescirebbe impossibile di dare il v politico implicito nel voto

di questo progetto Quindi nel tempo stesso che ritira il suo ordine
del giorno dichiara che si asterrà dal votare.

Impegnasi discussione sul momento e sull'ordine nei quali devono
essere posti in discussione e votati l'ordine del giorno del senatori
Cambray-Digny o Guarneri e l'oriendamento del senatore Auriti
all'articolo 1.

Vi partecipano i senatori Cambray-Digny, Auriti ed 11 Presidente
del Consig'io.
Ilitienesi che debba prima d'ogni al.ra cosa dellberarsi intorna al-

Pondkie del giorno Ölgny-Guarnet corne nello chó Si colle a olla
discuss one generato.
Poscia si deliberetå sull'emendame o all'articolo 1 proposto dal

senatore Auriti.

PIERANTONI dico non essere quis ione di sa'vare la sola legge del
1878. Ve ne ha un'altra maggiero: di contenere il potere esecutivo
nei. Iloiti dentro i. quali può fare i decreti, ossia per la sola esecu-
zione delle leggi.
Parlando nel Senafo conio negli Ufflei 50stenne principi che espose

nella Camera'dei deputati nell'ora prima in cui vi ebbe seggio.
Era ministro il conte Cantelli: per l'uscita dal Gabinetto del sepa-

tore Scialeja, il conte Cantelli prese l'interia della pubblica istru.
zione, e con decreto reale trasfer1 allo Interno gli archivi di alcune
regioni d'Italia, che per leggi del Governi antichi erano alla dipen-
denza della Pubblica istruzione.

L'oralore mosse censura al Ministóro di aver violato con atto di
potere esecutivo le leggi ylgenti. La Sinistra parlamentare, di cui era
parte, lo assecondò, la maggloranza yinse.
Con l'estensione del suffragio popolare 11 potere politico delle masse

ò accresciuto, o quindi 11 Parlamento deve restringere l'azione del
Governo spogliandolo della facoltq di toccare le amministrazioni.
Questo vuoi dire la giustizia nell'amministrazione, neha politica, il

rispetto delle minoranze.

Le maggioranze escono dalle elezioni. Il solo fatto che il potere
esecutivo potrà aumentare i Ministeri acorescerà l'inünenza degli in-
toressi locali.
PRESIDENTE dà la parola all'onorevole Cambray-Digny per sple-

gare l'ordine del giorno da lui proposto assieme al senatore Guar-
neri nei seguenti termini:
< Il Senato, prendendo atto delle dichiarazioni del presidente del

Consiglio dei ministri che la presente legge non implica facoltà di
alterare l'ordinamento degli istituti fondati per legge, passa a discu-
terne gli articoll. »
CAMBRAY-DIGNY spiega 11 suo Ordine del giorno col quale altro

non si afferma se non l'interpretazione ché ha datolo stesso,prest.
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dente del Consiglio che- cioò non si inten.de da nessuno che si possa

disfare con decreto ciò che è stato creato per legge.
lavita l'Ufficio centrale ad associarsi all'ordine del giorno da esso

proposto insieme al senatore Guarneri.

FINALI, relatore, non crede che un ordine del giorno abbia l'effl-

cacia di una disposizione di legge. Dice che un ordine del giorno non
impegna l'avvenire La storia degli ordini del giorno insegna quale ef-
ficacia essi abbiano.

Constata del resto come l'ordino del giorno non si trovi in con-

traddizione con alcuno dei principî affermati nel vari emendamenti

proposti dall'Utilcio centrale.

L'approvatione di esso pertanto non pregiudica in alcuna guisa la

votazione del progetto dell'Ufficio centrale.

PRESIDENTE pone ai voti l'ordine del giorno Cambray-Digny-Guar-
neri che risulta approvato.
Procedest alla discussione degli articoli del progetto.
L'art. 1 è concepito così:

Art. 1.

11 numero e le attribuzioni dei Ministeri sono determinati con de-

creti reali,

AURITI spiega l'emendamento da lui }proposto a questo articolo,
nel termini seguenti:
« La costituzione e l'ordinamento dei Ministeri, in tutto ciò che non

ò determinato per legge, può stabilirsi con decreti Reali. »

CRISPI, presidente del Consiglio, ministro dell'mterno, osserva che,
a forma dell'art. 5 delle disposizioni preliminari del Codice civile, le

leggi noa si possono interpretare che per legge.
Crede che qualunque ministro d'Italia anclie il più reazionario non

attenterà mal alle leggi dello Stato.

Ritiene che l'emendamento del senatore Auritt non sia quindi ac-

cettabile, non potendo sussistere i dubbi che egli ha manifestato.

Conflda che il Senato Yorrà respingerlo.
FINALI, relatore, dicliiara che l'Ufficio centrale con dispiacere non

può accettare l'emendamento del senatore Auriti.

AURITI ritira il proprio emendamento e si riserva di votare quello
p-oposto dall'Ufficio centra!e.

FINALl, relatore, espone le ragioni delle singole disposizioni che

costituiscono l'art. 1 dell'emendamento dell'Ullicio centrale, così con-

cepito:

Art. 1.

Sono determinati con decreti reali, udito 11 Consiglio dei ministri,
11 numero dei Ministeri, e la ripartizione tra loro delle attribuzioni.

che spettano alla Amministrazione centrale: mantenuti nella loro unita

gli istituti ordinati per legge.
I titoli, i gradi e gli stipendi del funzionari nella Amministrazione

centrale, sono determinati per legge.
Alle nuove maggiori spes,, che occorressero per la esecuzione di

quei decreti, sarà provveduto con prelevamenti dal fondo di riserva

per le spese impreviste, anche quando segga il Parlamento; al quale
poi dovranno essere presentati i decreti di prelevamento, per essere
convertiti in legge.
MIRAGLIA trova che sono esatte le cose dette dal senatore Finali

circa la opportunità che i titoli, i gradi e gli stipendi dei pubblici
funzionari siano determinati per legge. Ma fa osservare come questo

argomento non debba essere oggetto della presente legge, sebbene

della legge sullo stato degli impiegati, la quale sarebbe il comple-
mento della presente.
CftlSPF, presidente del Consiglio, minisiro dell'interno, dichiara che

è allo studio la legge per lo stato degli impiegati civili che determi-

nerà i diritti e doveri degli impiegati e dei loro superiori. Spera di

poter presentare questo progetto di legge al Parlamento in questa
stessa sessione

Ricorda al senatole Finali che ieri ritenne taluni emendamenti come

indiscutibili, perchè in contraddizione coi suoi principii espressi alla

Camera e dalla Camera accettati.

Ritenne che taluni altri emendamenti fossero discutibili, ma non per
questo li disse accettabili o non lo sono.

Esamina gli emendamenti dell'Ufficio centrale all'art. L
Anzitutto osserva essere inutile inserire l'inciso: « sentito il Con-

sigl:o dei ministri » dal mòmento che già per legge è stabilito che

nessua provvedimento organico possa farsi senza sentire 11' Consiglio
dei ministri. Il famoso decreto dal 1877 che sopprimeva II Ministero

di agricoltura o commercio è stato fatto, sentiti tutti i ministri allora
in ufficio.

Nò giova il dire clie per un caso meno importante nell'art. 2 il

progetto ministeriale ammette la necessità di dire che ha sentito 11

Consiglio dei ministri.
L'art. 2 parla del nuovo istituto dei sottosegretari di Stato, isti-

tuto che vuole essere studiato appunto percliè nuovo ed kuportan-
tissimo. Quindi giusto clie sia preventivamente udito il Consiglio dei

ministri.

Quanto all'emendamento relativo all'iniblzlone di toccare gli istituti
creati per legge, non crede di ripetere le ragioni espresse nella di-

scussione generale e in occasione dell'ordine del giorno proposto dal
senatoli Digny e Guarneri.

Quanto agh stipendi, titoli e gradi degli impiegati non vi sarebbe

ragione di volcre oggi stabilire che siano decretati con legge, una
voha che sussistono disposizioni legislative (che il ministro enumera)
che sono in vigore e che delegano già queste facoltà al potere ese-

cutivo.
.

Del resto dichiara al Senato, pur pregandolo di non offenderst di

questa dichiarazione, che il Parlamento mostrò sempre la sua impo-
tenza quando si trattò di leggi organiche.
Dimostra questa sua tesi citando tutte le proposto di ordinamenti

amministrativi fatte dal 1860 fino al giorno d'oggi dai ministri Scla-

laji, Bargoni, Cambray-Digny e Deprotis il quale ad ogni sessione ri-

presentava il progetto di legge per l'ordinamento dell'Amministrazione

centrale senza che se ne addivenisse alla discussione.

Rivolgendosi al senatore Finali, lo prega a desistere dal concetto

di volere discutere in Parlament, i titoli e i gradi degli impiegati.
Lo assicura che non vi si riuscirebbe : meglio è che si lasci sussi-

stere l'applicazione della legge del 1852.

Venendo all'u,ltimo emen tamento dell'art. 1, dichiara che, non p3r
motivi personali, ma per motivi costituzionali, vi si oppone.
Non può accettare (prella disposizione che dà facoltà al Ministero

di togliere dalle :mprevisto le spese nuove e maggiori che occor-

ressero al riordmamento dei 31inisteri.

Trova che equivolga attentare al giusto controllo parlamentare il
dare coteste facolta al Ministero di prelevare dette spese. E però il

piesidente del Consiglio respinge coteste facoltà volendo che il Mini-

stero debba rispondere dinanzi al Parlamento del suo operato.
Combattuti così ad uno ad uno i vari emendamenti dell'Ufficio cen-

trale si rimette al senno del Senato perchò li voglia respingere.

FINALI, relatore, replit a, insiste nelle considerazioni già svolte

per dimostrare l'opportunità degli emendamenti proposti dall'Uñldio

centr ale.

Fa rilevare che la legge del 182, invocata dal presidente del Con-

siglio, a proposito dei titoli e gradi dei pubblici funzionari, non sta-

Lilva che una facolta di riordinamento per una vo'ta tanto.

Si giustifica dell'addebito quasi di ineostituzionalità a proposito del

preletamento dei fondi per le nuove spese di cui nell'ultimo inciso.

D:ce che col sis'ema dell'Cincio centrale, mentre da una parte si

vuol concedere al Governo il mezzo di potere in ogni caso esercitare

le racola che gl dù la logge, dall'altra parte si afforza il sindacato

parlamentare.
Invero lo si chiama a deliberare sopra uno speciale progetto di

legge, anzichè su una legge di assestamento.

Confìda che il Senato vorrà dare voto favorevole ai proposti emen·

damenti.

CRISPI, presidente del Consiglio, dice non potersi trattare di attin-

gere al fondo di riserva per l'impianto di nuovi ministeri. Ammetto

che nelle leggi di bikneio e di spesa la precedenza dell'esame spetti
naturalmente e statutariamente alla Camera dei deputati. Ma dice che

c:o non menoma affatto il diritto del Senato, sia di emendare il bi-

lancio, sia di emendare, sia di respingere gli speciali progetti di spesa
quando epsi vengono assoggettati alle sue deliberazioni.
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PilESIDENTß Procederassi alla votaziotte dell'emendamento propo-
Sto dall'ufficio centrale alParticolo 1 del progetto ministeriale.

FINALI, relatore, chiede che Pemendamento dell'uf0cio centrale
engapotato per divisione, paragÑfo lieÎ paragrafo. 1
TItESIDENTE pone ai voti i singoli alinea dell'emendamento del-
'ÅfIl IÑc ptrale, che sono successivamente respinti.
L'art. 1 del progetto ministeriale è approvato.
Si rocede alla discussione dell'art. 2 cosi espresso:

Art. 2.

Ciascun ministro avrà un sottosegretario di Stato, il qhale potrà
sostenere la discussione degli atti e delle proposte del Ministero nel

rainoydel.Par'amento a cui appartiene, o qualo commissario regio in
quello di cui non fa parte.
Le att'ribuzioni dei sottosegretari di Stato nell'amministrazione del

rispett'ivo dicastero saranno determinate con decreto reale, udito il
COD siglio dei ministri.

FINALI, relatore, spiega le considerazioni che hanno persuaso l'Uf.
flcio centrale a proporre a questo secondo articolo del progetto mi.
nisteriale l'emendamento che segue;

Art 2.

Ciascun trúnistro avrà un sottosegretario di Stato, il quale potrà
sostenere la discussione degli atti e delle proposte del Ministero, nel
ramo del Parlamento al quale appartenga; altrimenti avrà allo stesso
effetto qualità di commissario del Governo.
Le attribuzioni dei sottosegretari di Stato, nella amministrazione

tief rispettivo dicastero, saranno determinate con decreti reali, udito
il Consiglio dei ministri.

Lo stipendio del sottosegretario di Stato sarà quello gofuto dal se-
gotario gencrale, il quale grado è abolito.
ERRANTE rilegge Part. 2 e sostiene che con esso non si esclude

affatto che il sottosegretario non possa esse:e nominato che fra i

membri del Parlamento.

IUSPI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, rettifica un
erro e in cui à caduto il senatore Finali, dichiarandogli che il testo
de1Part. 2 è stato proposto da lui.

Dichiara che como ha detto il senatore Errante con quest'articolo
si lascia 10 stato di cose com'ò ; non si danno privilagi, non si fanno
eaclusioni.
Fa la storia di questa materia passando in rivista le varie costitu-

zioni che tacciono su questo argomento, e sono l'inglese, la francese

'delle due monarchio, la belga e la nostra.
Dice che in Inghilterra s'interpretò sempre la Costituzione nel senso

clie i Ministeri dovessero dipendere dal Parlamento.
I sottosegretari di Stato sono ufficiali politici e si vogliono dunque

tenere per essi gli stessi criteri che si seguono per i ministri. Poichè
per i ministri la nostra Costituzione tace se debbano o no essere

membri del Parlamento, e noi tacciamo anche per i sottosegretari;
seguiremo per essi le stesse consuetudini che si seguono per i mi-
nistri.

Dimostra quali sieno le distinzioni fra attuale segretario generale e

il sottosegretario di Stato.

Il primo non ha voce in Parlamento, come l'avrà il secondo, se

non sotto la veste di commissarlo regio.
Accenna allo funzioni del sottosegretario di Stato in Inghilterra e

amerebbe che lo buone massimo inglesi fossero da not seguite.
Crede però che si passa, quanto lo si creda, non seguire queste

consuetud:ni, ma dimostra che anche presso di noi, quando coteste

buorie consuetudini non si sono potuto seguire si è provata a poste
riori la necessità di rientrare nelle buone norme.

Così, quando furono nominati ministri o segretari generali non ap-
partenenti al Parlamento, si senti il bisogno di avere nel nominato un

collega sia come deputato sia como senatore.

Conchiude confidando che l'Ul11eio centrale .non insista nel suo

e riîridamento.
ÈÑALI, relatore, prende atto delic dichiarazioni del presidente del

Consiglio, secondo lo quali il sottosegretario di Stato può essere scelto
anche all'infuori del Parlamento.

Dichiara a nome dell'Ullicio centralò digitirare.Pernendaniento pro-
posto a quest'articolo.
PRESIDENTE pone af voti l'articolo ebondò'del progetto miniéÏeu

riale che è approvato.
Ordina poi lo squitiinio della votazione segreta avvenuta durante

la seduta sui progetti approvati ieri.

Commemorazione.

PRESIDENTE profitta di questo breve intervallo per annunziare al

Senato, la morte del collega senatore Ferdinando Andreucci della quale
gli ò giunta poco fa la notizia.

Dice che egli aveva molti amici ed estimatori sinceri nel Senato ;
ma crede che anche fuori del Senato quanti tengono in pregio l'al-

tezza dell'ingegno, l'indipendenza del carattere e la probità della vita
onoreranno la sua memoria.

GADDA attesta dell'amore e dell'attività inesaaribill con cui il se-
natore Andreucci partecipava oltre a tutto anche allt amministrazione
della sua provincia.
CAMBRal-DlGNY a titolo di grande onore rammenta essere steto

il senatore Androucci nell'assemblea toscana del 1859 relatore per la

proposta di annessione della Toscana al Regno di Vittorio Emanuele 11

CRISPI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, a nome del

Governo associasi agli elogi ed ai rimpiaati del Senato per la morte

del valoroso giureconsulto e dell'insigne patriota che fu il senatoro

Andreucci.

Proposta relativo all'ordlne del giorno.
SORMANI MORETTI, esprimendo il desiderio di parecchi senatori,

prega il presidente a voler riconvocare il Senato quando vi sarà in

pronto una sufficiente serie di lavori.

PRESIDENTE dichiara che cos\appunto intendecomportarsila Pfe•
sidenz.a.

Votazioni a scrutinio segreto.
PRESlDENTE proclama il risultato dolla votazione seguita nel corso

della seduta sui progetti discussi ed approvati ieri.
« Variazioni alla tarilfa degli zuccheri, del glucosio e degli altri

prodotti contenenti zucchero »:
Votanti

. , . . .
98

Favorevoll . . . . . 81
Coutrart . .

. . . . 17

(ll Senato approva).
¢ Modificazioni al testo unico della legge approvata con decreto

reale 13 maggio 1883, n. 1314, intese ad impedire la diffusione del'a

flllossera » :

Votanti.......... 98

Favorevoli . .
.
. . . 84

Contrari
. . . . . . .

14

(il Senato approva).
Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDIENTE ordina l'appello per la votatione a scrutinio segreto
del progetto: « Riordinamento della Amministrazione centrale dello

Stato ».

MALUSAllDI, segretario, fa l'appel!o.
PRESIDENTE proclama il risultato della votazione.

Presenti..........93
Votanti ..........02

Favorevoli
. .

. . . 60

Contrari
. . . . . . 2

Si astenne uno.

(Il Senato approva).
PRESIDENTE lc.va la seduta alle ore 6 e un quarto colla dichiara-

zione che i sigoori senatori saranno riconvocati a domicilio.
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TELEGRAMMI

(AmcNzrA STErANI)

PARIGI, 10. -- Camera dei deputatati. - S'intraprendo la discus-
sione del bilancio delle Colonie.
Lanjumais e Le Prevost de Launay, deputati della Destra, criticano

le missioni coloniali affidate a membri del Parlamento, e segnata-
mente quella di Constans a Pechino.

11 presidente del Consiglio, Tirard, constata la differenza che vi ha
fit le missioni temporanee e le altre. Non ha tuttavia difficoltà ad
impegnarsi di non affidare alcuna missione a membri del Parlamento.
Ilouvier giustifica con ragioni politiche la missione data a Constans.
Félix Faure domanda che sia ristabilito il capitolo quinto relativo

alle spese dei culti nelle Colonic soppresso dalla Commissione, con-

sentendo tuttavia che sia ridotto di 11,000 franchi.
Pelletan ne combatte il ripristinamento, poichè lo scopo della Com-

missione non fu di separare la Chiesa dallo Stato, ma di lasciare alle
Colonie le spese dei loro culti.
Mons. Freppel combatte innanzi tutto la riduzione di 11,000 franchi

proposta da Fèlix Faure. Egli domanda quindi che sia ristabilito l'in-
tiero credito, dicendo che i Senatus Consuti del 1855 e del 1886
impongono le spese dei culti allo Stato.
Però mons Freppel, di fronte all'opposizione di parecchi deputati,

aderisce alla riduzione domandata.

Si delibera, coa 283 voti contro 239, di ristabilire il credito rela-
tivo ai culti per le Colonie.

MASSAUA, 11. - Risulterebbe da notiz e qu giunte che Itas Alula
è ritornato da tre giorni all'Asmara.
Si dice che il Negus sia sempre molto inquieto sul conto di Re

Menelick e dei Sudanesi.
La salute delle nostre triippe a buona.

MASSAUA, 11. -- Si conferma che Ras Alula ò giunto giovedi sera
ad Asmara.

Ieri si tenne il mercato indetto dal Comando verso Jangus Furono
acquistati Gõ0 buoi. Si confida di non essere piu obbligati, nel'avve-
nire, a provvedere i tuoi nelle Indie.

LONDRA, 10. - 11 principe di Galles è partito stasera per Cannes.
MADIIID, 10. - Camera det deputati - Si approvò con voti 261

contro 61, l'indirizzo in risposta al discorso della Corona.
I repubblicani si astennero, i riformisti ed i conservatori votarono

contro l'indirizzo.

ll colonnello Kitchener ò quasi completamente guarito.
VIENNA, 11. - In seguito alle valanghe cadute, le comunicazioni

mediante il tunnel dell'Arlberg sono interrotte. Non si crede che pos-
sano essere ristabilite prima di otto giorni, malgrado il gran numero

di operai civili e militarl addetti al lavori.
Non vi fu alcun grave accidente.

CAIRO, 10. - Chermside pascià accettò il posto di capo della po-
lizia egiziana.
SAN REMO, 11. - Il principe ereditario di Germania passò una

notte buona e senza febbre.

ATENE, 11. - Oggi il comm. Curtopassi ha presentato al re le
lettero di richiamo, ed il conte Fo' d'Ostiani quelle che lo accredi-
tano in qualità di ministro plenipotenziario di S. M. il Re d'Italia.
STRASBURGO, 11. -- Il commissarto di polizia, Stempel, ritor-

nando a Molsheim da un viaggio per attore di servizio, fu ferito
leggermente da un individuo, che gli sparò contro due colpi di ri-
voltella.

L'aggressore è fuggito.
SAN REMO, 11. -- Lo stato del Principe Imperiale di Germania è

soddisfacente.

SI ò manifestata una piccolissima febbre, come i dottori prevede-
Tano, ma è tosto sparita. Lo stato ò normale. I dottori sono sod
dsfatti.
S. A. I. liene il letto nel salotto e lo lascierà probabilmente fra tre

giorni.

E' giunto il dott. Bergmann col conte Hadolynsky.
PARIGI, 11. - Camera dei Deputati. - Lanessan, che viaggiò nel-

l'Indocina in qualità di delegato provvissorio del Governo, .

critica la

orgamzzazione indochinese dal punto di vista doganale e flnanziario.

Combatte un emendamento proposto dai partigiani dello sgombero
del Tonkino. (Applausi al Contro). L'oratore sostiene la sostituzione

dolla política pacifica a quella di conquista e della politica di protet-
torato a quella d'annessione. (Applausi dalla Sinistra).
BERLINO, 11. -- La National Zeitung riceve da Pietroburge che

le Czar si pronunzio personalmente in modo molto favorevole circa

11 discorso del principe di Bismarck al Reichstag.
LONDRA, 11. - Il Times ha da Vienna :

« Il discorso di lord Salisbury produsse qui eccellente i npressione.
Si è soddisfattissimi che il governo isoglese si riconosca interessato

nella questione d'Oriente e professi in proposito viste identiche a

quello dell'Austria Ungheria.
« Nei circoli ufficiali si nega che un protocollo sia stato aggiunto

al trattato austro-tedesco dopo il 1879. Però molti affermano l'esi-

stenza di due diversi trattati specificant! le cifre delle forze militari

che devono mantenere i due paest 11 trallato coll'Italia ò completa-
mento distinto dal trattato austro-tedesco. »
-- Un dispaccio da Berlino allo Standard reca che la Germania

pure si felicita di vedere l'Inghilterra perseverare nelle sue antiche

tradizioni quanto alla politica orientale.

II dispaccio aggiunge che il principe di Bismarck colse nuovamente

l'occasione per dichiarare che i rapporti anglo-tedeschi sono eccel-

lenti e che la Germania sarà sempre pronta a contribuire alla solu-

zione di tutte le questioni che interessano l'Inghilterra.
GENOVA, 12. - Gli ufficiali della squadra inglese sono intervenuti

al ballo del Circolo artistico. Fu suonato l'inno britannico.

Le autorità e le notabilità cit adine hanno assistito al ballo che fu

splendido.
SAN RE.310, 12. - Il Principe ereditario di Germania passò una

notte cecellente e senza febbre.

SAN RE310, 12. - Le notizie del principo creditario di Germania

continuano ad essere soddisfacenti Tutto procede bene. Egli lasció
oggi il letto dalle 3 alle 5 pom.
Domani le flglio saranno ammesse a visitarlo.

MAssAUA, 12. - Si crede ch Has Aiula abbia portato seco a.

Asmara pochi rinforzi ; però a Godofelassi si troverebbe il flglio di

di Ras 3\iebael con truppe di'eui si potò constatare ancora il numero.
11 Negus ò sempre ad Adua. Si dice che egli s'a in procinto di par-

tire per il Sud.

Secondo le ultime notizie si dubitorebbe della ribellione di Re Me-
nelik. È const itato però che la sua condotta se non apertamente
ostile non fu mai favorevole al Negus.
Le truppe del Goggiam e parte dello truppe del flglio del Negus

pare sieno paralizzate dai Dervischi.

PARIGI, 12. - L'Agenzia Havas ha da Odessa che l'impressione
calmante prodotta in Russia dal discorso del principe di Bismarck al

Reichstag sembra più apparente che reale, perché i preparativî di
guerra continuano attivamente, come pure gl'invii di truppe in
Bessarabia.

PARIGI, 12. -- Si telegrafa da Vienna:

¢ I giornali pubblicano dispacci da Pietroburgo che mostrano la
situazione milhare sotto un aspetto molln sfavorevole, 11 generale
Gourko avrebbe detto che il chauvinisme più arrabbiato deve per-
dere ogni desiderio di fare la guerra oŒensiva ed è già molto so
l'esercito ò alla altezza dela sua missione per una guerra difensiva,
poichè le guarnigioni mancano per le grandi fortezze nuovamento
costruite.

« I detti dispacci soggiungono che questo modo di vedere dei mi-
litari russi corrisponde ai sentimenti pacifici dello czar e che vi ha

luogo a credere che le velleitù bellicose si calmeranno a Pietroburgo
ed a Mosca. I giornali russi ricevellero ordine d'interpredere in senso
pacifleo il discorso del principe di Bismarck al Reichstag.
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V A LOR I PREZZI
GODIMENTO PREZZI IN CONTANTI NOMINALIAMMESSI A CONTRATTAZIONE DI BORSA

Corso Med.

RENDITA 5 Ojp
a rida

. . . . .

Detta da
Certificati sul Tesoro Emissione iB6M4. . . . . . . . .

Obbligazioni Beril Ecclesiastici 5.0|0 . . . . . . . . . .

Prestito Romano Blomit 5 0/0 • • • • • - • - · · ·

Detto Rothiichild 5 0/0 . . . . . . . . . . .
. . .

Obbilgaslon! municipali e Credito tendlarlo.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 . . . . . . . . .

Dette 4 priina emissione . . . . . . . . . .

Dette 4 seconda emissione. . . . . . .
.

. .

Dette 4 terza entissioite. . . . . . . . . . .

Obbligazioni C dito Fondiario Banco Santo Spirito . .. . .

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale . . . . .

Dette Credito Fondiario Banco di Sicilia. . . .. . .

Dette Credito Fondilirlo Banco di Napoli . . .

Azien! Strade.Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . . . . , , . . .

Dette Feriávie Mediterranee. . . . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . .

Dette Ferrovio Palermo, Marsala, Trapani i' e 2· Emiss. . .

Azioni Banehe e Moeletà diverse.
Azioni Barica Nazionale.
Dette Banca Romana . . . . . . .

Dette Banca Generi.Je . . . . .

Dette Banca di Roma . . . . .

Dette Banca Tiberina .

Dette Banca Industriale e Commerciale.

•

Dette Banca Provinciale
. . . . . . .

Dette Sociéth di Credito Mobiliare Italiano '

Dette Società di Credito Meridlorfale.
. .

Dette Societh Romana per l'Illúminazione a Gaz. . . . . .

Dette Societh Romana per Illuniinazione a Gaz Stamp. . . .

Dette Società detta (Certificati provvisori) 1885 Stamp. . .

Detto Società detta (Certificati provvisori) 1888. . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia. . . . . . . . . . . . .

Dette Societh Italiana per Condotte d'acqua . . . . . . .

Dette Società Immobihare . . . . . . . . . . . . .

Dette Societh dei Molini eM zzini Generali . . . . . .

Dette Societh Telefoni ed A azioni Elettriche. . . . .

Dette Societä Generale per lluminazione- . -. . . . .

Dette Societh¾nonimsË Tramwal Omnibus ... . . .

Dette SociéthrFondiaria Italiana . . . . . . . . .

1)ette Società Fändiaria nuove . . . . . . . . .

Dette Societa delle Miniere e Fondite di ntimonio . . . .

Dette Società dei Materiali Iiterizi
. . . . . . . . . .

Azioni Soeletà di assleurazioni.
Azioni Fondiarie Incendi . . . . . . . . . . . . . .

Dette Fondiarie Vita. , . . . .

Olsbligazioni diverse:
Obbligazioni Ferrovie.3 0/0, Emissione 1887 . . . . . . .

Obbligazioni Societh Immobiliare . . . . . . . . . . .

Dette Societh Immobiliare 4 0/0 . . . . . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . .
. .

Dette Societh Strade Ferrate Meridionali. . . . . .

Dette Società Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . .

Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0|0 .

Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . . .

i' gennaio 1888 - -

I' ottobre 1887 - -

16 dicembre 1887 - -

1° gennaio 1888 500 500
1° ottobre 1887 500 500

500 500
000 ð00
500 500
500 500
500 500
00 500

(* gennaio 1888 500 500
500 500
250 250

l' ottobre 1887 500 500

i inúlio 1887 1000 750
i' gennaio 1888 1000 1000

500 250
500 250
200 200

1° ottobre 1887 500 500
250 250

i' gènnaio 1888 500 400
600 500

i' Inglio 1887 500 500

500 500
500 500

1° gennaio 1888 500 500
500 250
500 280
250 250
100 100

i* gennaio 1888 100 100
1° luglio 1887 250 250
1° gennaio 1888 250 250
1° gennaio 1888 150 120
1° ostob> e 1887 250 250

250 250

t* gennaio 1888 500 100
250 125

.500 500
i' ottobre 1887 500 500

250 250
l' gennaio 1888 500 500
1° ottobre 1887 500 500
l' gennaio 1888 500 500
1° ottobre 1887 500 500
- 500 500

94 55 94 55 >

64 50
98 50

9ô 25
99 25

480 >

462 >

465 4 6
500 >

500 >

790
610 y ,

1125 >

760

1010 >

1475 >
1100

250 >

310 »

302 50
503 >

Titoli a aguotazione speelale.
Buoni Meridionali 6 0/0. . . . . . . . . . . . . . i' gennaio 1888 500 500
Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana. . . . . . .

t

Sconto C A MB I .
PREZZI PREZZI FREzzI
MEDI FATT1 NCMINALI M in nidasiOno

3 Francia . . . . . 90 g. » » 101 45 Rendita Italiana 5 0¡O 16 grida 94 50, 94 57¼, 94 60, Ane corr.
Parigi . . . . . . chèques y > Rendita Italiana 5 010 26 grida 94 621/,, 94 75, 94 77½, une corr.

90 g. 25 59 Az. Banca Generale 662¼, 669, 667, 6871/,, ûne corr.3 Londra. . . . . . chèques . Az. Banca Industriale e Commerciale 643, fine corr.
Vionna e Trieste 90 g. Az. Soc. Romana per.Illum. a Gaz Stamp. 1498, 1500, Ane corr.

90 g. Az. Soc. Acqua Marcia 2080, 2085, 2000, ûne corr.Germania . . . • ch¿ques Az. Soc. Immobihare 1208, 1210, i216, ane corr.
Az. Soc. Anonima Tramway Omnibus 203, ûne corr.

Risposta dei premi. . . . 29 Dicembre
Prezzi di Compensazione
Compensazione . . . . . . 30 id. Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse
Liquidazione. . . . . . . . 31 id, del Regno nel di 10 febbraio 1888:

Consolidato 5 lire 94 681.
Sconto di Banca 5 % 0/D. - Interessi sulle anticipazioni Consolidato & senza la cedola del semestre in corso lire 92 511.

Consolidato 8 nominale lire 63 187.

.ll Sindaco: Monau,r.
Consolidato 8 0 senza cedola id. lire 61 895.

TUNINO RAFFAEI.E, Gerente - Tip, della GAzzzTTA UmarAr.x.


